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I	
  marchi	
  della	
  storicità	
  di	
  un	
  testo	
  
•  PermeOono	
  al	
  leOore	
  di	
  collocare	
  immediatamente	
  la	
  Hpologia	
  della	
  

narrazione	
  fra	
  le	
  opere	
  storiche	
  
	
  
•  Sono	
  segni	
  e	
  formule	
  che	
  	
  possono	
  essere	
  indissolubilmente	
  integrate	
  al	
  

testo	
  stesso	
  della	
  narrazione	
  (note,	
  citazioni,	
  foto,	
  carte,	
  mappe,	
  grafici,	
  
documenL	
  …)	
  o	
  contenuL	
  nella	
  presentazione	
  materiale	
  di	
  essa	
  e	
  in	
  
parLcolare	
  nella	
  presentazione	
  Lpografica.	
  	
  

	
  
•  Segni	
  o	
  formule	
  

–  in	
  grado	
  di	
  condurre	
  il	
  leOore	
  al	
  di	
  fuori	
  del	
  testo	
  stesso;	
  	
  
–  additano	
  una	
  realtà	
  esterna	
  alla	
  narrazione	
  stessa,	
  se	
  non	
  addiriOura	
  

extratestuale,	
  	
  
–  	
  segnalano	
  che	
  la	
  narrazione	
  in	
  cui	
  sono	
  inseriL	
  non	
  aspira	
  all'	
  autosufficienza	
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La prima guerra mondiale non fu solo l'evento di
dimensioni inaudite che sterminò un'intera gene-
-azione e segnò la fine della vecchia Europa, ma
.nchc la prima grande esperienza collettiva degli
ualianì. Nelle trincee si trovarono fianco a fianco
Der la nrìma volta giovani provenienti da regioni

/

che parlavano dialetti diversi, e la vita di
che non andarono al fronte fu ugualmente

segnata da uno sforzo che assorbì tutte le energie
della nazione; per la prima volta, le donne dovettero
assumersi. la responsabilità delle famiglie, svolsero
lavori tradizionalmente maschili ed ebbero un'ine-
dita nrcscnza pubblica; anche i bambini, che vede-

iI padre e i fratelli maggiori partire per il
(roruc (e magari non tornare), vissero per anni in

.hc, attraverso i giornalini e i libri di
scuola, parlava a loro unicamente di guerra.
Per rcsutuìrc il senso profondo di un evento che
si i111presse in maniera indelebile nella memoria
colk'lli va, Anionio Gibelli ne ricostruisce con pre-
clslonc le vicende politiche, economiche e militari,
dal tonncntaio dibattito su neutralità e intervento
Iino al "maggio radioso", dalla guerra in trincea e
nei camp: di prigionia alla rotta di Caporetto,
cla Il' occu pazi one delle terre invase dagli austro-
Il'ck's<.:hi- col suo seguito di razzie e di violenze
<"«,, ~I; - ~Il ~ controffensiva di Vittorio Veneto. Si

su quel" conflitto dopo ilconflitto
che riguardò la gestione simbolica dei suoi esiti
l,i costruzione del mito della guerra ben oltre u
'll'Cl'nnio clalla cessazione delle ostilità.
")",,,.,, ,.;ntcsi, che fonde i risultati più maturi del]

onfronta con le tendenze recenti del]
sloriografìa intcrnazìonale, è tuttavia anche u
sllggio originale, u.n affresco storico in cui accant
III "1:1(11" trovano spazio le aspettative, le emozion
1(, P.u rn-, in una parola le mentalità dei tanti prata
,,,,,,I,otl Il,,II~ "~lIerra totale". Per questo, l'autor

ricorre a fonti spesso trascurate come i manifesti
pubblicitari e gli archivi familiari che hanno con-
servato le lettere e i diari dei soldati, degli uomini
e delle donne impegnati sul "fronte interno".
Grazie a questo saggio vibrante e appassionato, la
Grande Guerra appare, a ottant'anni di distanza,
come il passaggio decisivo nel tormentato pr
di formazione dell'identità nazionale: "una vicenda",
scrive l'autore, "che offre ancora oggi materiali
copiosi, in una certa misura indispensabili, per una
riflessione non superficiale e non improvvisata sul
nostro essere italiani" .

ANTONIO GIBELLI insegna Storia
contemporanea all'Università di Genova. Ha dirett
per anni la rivista storica "Movimento operai
socialista", oggi "Ventesimo secolo". Fa parte del
comitato scientifico dell'Hìstorìal de la Grande
Guerre di Peronne (Francia). Fra i suoi libri, Genova
operaia nella Resis~enza (Genova 1967) e L'officina deJla
guerra. La Grande Guerra e le trasformazioni delmondo mentale
(nuova edizione Torino 1998). Ha dedicato nume-
rosi saggi alla storia dell' emigrazione e alle pratich
sociali di scrittura tra Ottocento e Novecento. Ha
inoltre curato il volume relativo alla Liguria nella
Storia d'Italia Einaudi (Torino 1994).
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